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aO^ÈRNÒ-B GAMERiM 

, list oomiihlcei'iioae {ulti aliti Oàmetii^ 
daìl'iri/ RudinlaullttavveimiadimiisàiuaS 

. deir«n. Feri'dria da Kimstro di Grtazià 
e Giuatizia, e anila nomina a quel di< 

• flastera" déll'on. Chioiirri, è paB^atu, asi 
.. fiondo affermauo ^nuBi tutti i giornali; 
'' ìli "miizzo M nn sileuziu glaoialo. Questo 
• .'fatto, oiio:/»oa è privti di nsa certa imi 

jiortauza, riSpacobia la attuazione,! hraata 
! da-auar'ì^òlUiiia'indecisa, motta, i^euaO 

oontradditoi'ia, aaóui s'impernia la' c6n> 
' i ld t t i i 'del 'pcuutote Gabiuetlo. Quelli 
. della .màggioranzu, per i quali U pre« 

aenza dell'on. Niootera nel Mlaiaibró 
'..«f^'baàteMle garanzia di un indirizziì 

liberale, non poaaono di «arto dicliiararei 
"Mdilllìfatti'lièi'i^aìisaggio alla Grazia é 

Siustizia-dell'oQ; OliipiSici; tri^pOìDotò 
por 1 auaii>pFecedeatii]:aaiìo(faci. 

Quegli altri <|.poi,vo sono i più, ohe 
Goatttuistono la falange'oHldtfrida, e ohe 
armfggianp per«Jiè si 'prosegua aulia 
via ohe'ooudaoe alla completa liancrel 
ziune delle'viet'é'ldeé,i(i^ett'\no auaioai 

..la deàigùazigné,liei/titolari aiipoati va-
'éaùti, angtti'andd'cHel.il Idinìèttero veriga 
rinforzato ,oou'. aìtri • èlèinentldi pura 

•'•'D'es'lra.'; _, . , , . i 
i£m qiiiitato.. ai. passa'.aaanimiittereiim-

'piiheimèiite'ohe ti Goyjii'np' 'sbgui't'ebbe 
. .aèaiiiidi.buon,grado qutata asconda cor-
• reiile; Btsndo'a ptovhtlb'i sUòì atti fin qui 
. compiuti, tljttavitt egli'deve tener conto 
'dèila' .tfj.a '̂éiwanfta -éVèróg îieB. .the ' lo 

,:'sostieueirpoi6hè''8a obeiooi voti soltàtito 
' ' ddi d^i)ta.t{ii;i''o'oÌBsèrvatori,.oa(Ìrebb'e alla 
. prima ' acoasidnBi Sd intelaio ' Vopraaaede 
l'e «e^nVgg'a.initéiiteiiiCaiit'éntlj'ecliiutanto 

l'oD. D I Kadici,'! 8peaialmeàte"ogg|i'bhe 
nell'.Egi'tiiCi ' e ' W ' filarobC(>''al ravvisano 
i.'siutomj di anova ooniplioaiaioui e.sor-
(irSse, ai"a'd8Lgià slillO'te.raiiDo'' dell' à|;ri-
oolt»ra,ied a oatpi di lesiiiaipraooiiiKzerA 

•.titttfvi .tempi 0 prtìj.ijieri'i'fatii^por 1 
ipioduttori italiani. 

'Ma' gli dn'. Rvidini e N|dt>tera -^-tótse 
.:per lasoiaro miglióre^iimpresaicae idei 

' Glabiuett'O'alla Camtira,''àl,iia!i'ttto/'8cet-
t i o a a u l a u o opuralo .—, hwno subito 

' tcoVato. 'untoirAbdiattte 'rintédlo,- rioi-
.proveìando le. .Commià'aioùi ed. aQcuaw-
dole di procedera.U'oppO'leiitaia'enta'uel. 
l ' isimé .dei progetti. 

Via, àLiivecohio iirovatbio 'veneziano, 
•'•pezo ài tàcott 'He! 'bitsol' non,può' tor­

nare còsi aìoappuUoi di fronte àU'.improv-
viia- spatata, o l à CAttiera, Ijièlls sua 
maggioranza, . sar i gr^ta al .Gabinetto 

•'• >'iiiiiiiiilMJii' l'iViiiìii;'!""'' 'if'i'i 'iiìii i'i •iim 

210 Mr»P>EVÌàtÒE 

sotto ili REfiNÒ DI ENRICO Ili 

—(;dal francése)— 

j-i. '̂Ma ae vergognò per fòBòra daiia 
.'Taz^a dmanai Quell'imliaiiille mi chiama 
BHo" amico. •' . 

— Oc bene,"'BÌStelo. 
~ ilbjisare'd|>"qal9Sto 'titolò? 

„.' ~ 'Pràrsus <aHur'cli/inil 'dideva ''lo 
'èteaao Trìquoti, È'egli' 'màintJiite amico 

' •v'oaìtij^- • • ; . 
•' — Crisi dice; • • » ' • • ' • • • • • ' • 

— No, pèlbliè"'vl"*Sna'B -infelice, e lo 
scopo' deirifcaiatà, è di fare che gli uo-

.;miui aiaiio felici lino'per l 'altro; almeno 
a questo ni/jdft jlsredefiniva l'amicizii^, 
ed il re è iblterato. 

Busjy si "mìi'e a'rìdére', 
l vt-~r •D'"V9SP' #egtt.yj randa 8V8ati|r»lo 

non eiole amictV.e allóra potreló"t'ràt-
tarlo, 0 da. .iiidyTsf.onto e pron{|erg!i 
la moglie, 0 3a'ue''m'iòo e riaraazzario 
sa Btìii n 'è oootbaio'. 

— la soataiizai lo abborriaoo. 
'—"'E(l"8gii"vr tetìe.' 
—''Credete 'cha' ndii Ai voglia bene? 
— Provate: pigliategli la 

vedrete. 

di questa buona voluoti che ostenta 
anche oou • saorifiolo delle consuetudini 
parlamentari. 

'.Curiosa òoadiìsìotie. questa di un Mi> 
uls'lero, che, difendendnni, accusa due 
volte saaleaao! Col rimprovero in primo 
tno^o a Ciommissioni, te quali, «rsato s 
sua immagine e sumi..;liani!a, non sono 
òhe la pretta risultante di alchimie da 
osso diligentemente preparate, e col fare 
secondariamente ad altri la predica da 
un. pulpito troppo esatttorato in materia 
dì 'energìa e di iniziativa, 

•:UNAM)OCeiA GELATA 
sulle teste francesi 

Un periodico russo intitolato Rivi­
sta Europea, ohe ai. pubiica nella lin­
gua natia e ohe è noto per l'ìmparzia-
.Tiiili, con cui gìaàÌQa dellt.* cosa russe, 
pubiica nn iinp'urtante' 'articolo in cui 
'dice'; 

. « t nòstri amici francsai non sono eie-
obi da non. vedére che dalie è feato » 
di Cronat^dt, l̂a silualiiooe ò iiotevol-
'ménte mutata,'Siasi.capiscono che lina 
. politica attW,a da parto dtilla Kuaaia 
dev'essere differita inUefinìtivaménto e 
ohe scorrerà del tedipo prima ohe il 
rapprochement che s é compiuto possa 

.'dare frutti." Dévjessereohìató ad ognuno 
òhe la possibilità d'una sciagura qual 6 
là fame generale ohe. afSige molti mi­
lioni dèlia nosti-i popolazione, prova la 
esistenza di domestioha deficienze le 
quali, per lungo spazia di tempo, re-
damano tutta .J'onergia dal ^orarao. 

< Appunto óòme la'carestia delle pa­
tate ili Irlanda, nel IS46, mise in luce 
le anormali condizioni della popolazione 
rurale di quella infelice contrada, co.n 
la présente carestia m Bnssia avola al 
mondo intiero ciò che; noi atessi furda 
non conbaciamo, cioè che molti dei no, 
.stri ^oontadini .vivono giorno psr giorno, 
òonanmano tutto quello òhe producono-
ohe non'hanno, provviste per date even-
tiiéjlitii é'aheessi.dii^razi.itameiité man-
caiio di paraimohla. 

«' Oasi un cattivo raccolto è seguito 
dalla carestia;.Qu'eSlo fii il caso del­
l'India, Óve il pariòdioo ritornci della 
carestia spinse il ' Govèrno inglese a 

fpreodere iing, ijérie di provradimanti 
amministrativi intesi ad alleviare le 
miaerie della popolazione. » 

L'articolista nòta quindi come'anche 
in'Praiioia è i,<! Gj-erinaiiia a. dà il caso 
di cattivi raccolti, ma ad essi non segue 
la fame come è avvecuto in Russia. E 
come ' ì'Inghiltérta, con opportune ri-
fot'iae, pròvvide iid iiupedire II ripètersi 
delja fame in Irlanda; cosi anche in 
Kiissla ai. dovrà pensare seriamente a 
prevenire il ritorno delia fanìe. 

« Il grave cAmpito ohe abbiamo avanti 
a noi — continua i'artidolista russo - ^ 
pone ogiii idea di avventura .fuori di 

— È eempre ìa logioà di ciastro 
Triiquet ? 

— .No, è. la mia. 
— Me ne congratulo con TOÌ. 
— .Vi soidisfa ? , 

. —1 No, preferisco essere uomo d' 0-
nora. ' 

— E lasciare che la signora di JMoa-
soroau risani moralmente e fisicamente 
li consorte ? poiché in conclusione, se 
vi fate uccidere 6 certo, ch'ella si at­
taccherà aU'nuico uomo. 1 che le ri­
manga 
, Bussy inarcava ie ciglia, 

— E poi aggiunse Saint-Lue, ecco 
. madama di Saint-Luo ; è donna di buon 
consiglio ; dopo essersi collo nn mazzo­
lino nei giaraini dalln regima madre, 
sarà d'ottimo umore ; ascoltatola, le sue 
sono pai;ol() d'oro. 

Difatti arrivava,Giovanna, brillante 
di oontentessa e graziosa di malizia. Vi 
sono 'di quelle indoli ' fortunate che a 
tutto SÌA ohe le ciracnda' fanno come 
l'allodola al òompi; un risveglio giulivo, 
4n<;grati98lmo'aug\irio. 

Btissy luiSaliitò auiichffvolmentaj'blla 
'gli' porse' la mano, ' lo- ohe dimoatra 
l'olia, non 6 già il plenipotenziario Dhbois 
\!hs abbia pettata' questa moda dall'In-
gbilt^rrai con il tratttito dalla, quadra 
plioe alleanza. 

— Come vanno gli amori? ella do-
m'iiùdA, léga'ndo i 'suoi fiori con una 
trééeiii d'oro. 

' ~ 'Sono' moribóndi, rispose Baasy. 
^ — 'Eh 1 sono feriti è svenuti; riprCiO 
Saint-Luo; al signore di Bussy non 

quoatlone, acche gli stranieri arrivano 
alla conolusione ohe per paiecchi anni 
avvenire la Uussia uoii suià par abban­
donare il caiìtagaa ài aesemstìaue oìi« 
ha mantenuto finora, particolarnieute pel 
rispetta che & dovuto non solo all' in-
disoutlbile deaiilériò di pace che i go-
vorai onlrono, ma anche per le circo­
stanze della politica interna e pel oorii-
pito eGunomlco che ha davanti a sé. 

« Le iutraprase gnel'rescbe sono un 
lussò che solo p ssoiio pìjrmetterai Stati 
vigorosi, u quelli che dispongono libe-
ramento del credito. Una fama gene­
ralo può solo deatiir.i il necesBarif en­
tusiasmo, par la guerra, qUAndo la causa 
della fame stessa sia da attribuirsi agli 
stranieri, o quando vi ŝia la più lieve 
prova ohe furono .'gli Stati vìdni ohe 
ca^ióuKÌrono la 3Òiagtti<a. M-.i anoho i 
noatri patrioti più puri sono stati co­
stretti ad abbandonare.la tiasi ohe gli 
Stati vioitti avesaero cplpa nella pre­
sento miseria della Rutsla. < 

'¥roiipl avvóÌEsiEiti ! 

L'esolamaziona i della. QaxzeUa del 
Popolo, e la fa a prppoaito del pro-
oesao cominciato giovedì della passata 
aetttmana alla Corte ii'Assise di Firenze 
ca.,tro 15 republlcaai livorneai pei fatti 
accadati a Livorno 11 15 marzo 1891, 
In occasione delia commemorazione di 
Mazzini. 

Lungi da noi l'idea — scrive il gior­
nale torineae — d'entrare ne! marito 
della cauaa, pregiudicando in questo od 
in quei senso la poalziono degli imputati, 

Intendiamo discorrere unicamente ao­
pra una qaesòionfl di pretta «tatjstioa. 

Pare che la cuiaa debba easoro aaaai 
clamorosa, . se dobbiamo ; argomentare 
dalie prccau'iiióni preso da ii'mbo i lati, 

L'autorità non vaal essere aopmfattft 
da ncsiuna sorpresi. tamnUuaria. 

La Corta d'Assise 6 t!"»''"!*'* ''" '^^ 
carabinieri, agli ordini del tenente Fai. 
liodoli, altri 40 carabinieri in'questi 
giorni sono venuti 'dal 'di fuòri. 

Vi è un nuvolo di gaardia d 1 P. S., 
con a capo Ispettori e delegati di ser­
vizio. 

Alla Corta ritorna ìi picohatÉo di 
guardia da! soldati che era stato sop-
'prcaao nello passate quindicine. 

'Ma gl'Imputati non sono da meno, 
"Dei loro pruvvedimenti di rtfsisjanza. 

Gli avvocati che hanno fatto adesione 
al Gomitato di difesa sono i seguenti : 

Piccini,' Pescetti, Franco e Ciotti di 
i'ireuze, Mostardi-PjoreWi, CassHto, At-
talla, Taner, Corcos, Eicah di Livorno; 
PttiiattOHi, Ferri, Seramola,'Fratti. Cor­
redini, deputati al Parlamento j Turchi 
di Cesena ; Erizzo e Argani:! di Genova; 
Magliani di Napoli ; Sètte di fioma ; 
Sandulli di Ravenna ; Pasquali di Pi-
atoja ; Manganaro R'Jdolfo dì Portofet-
raio, 

L'on. Muratori a l'avv. C!otti''difen. 
dersnno il Margu, % quasi carta parò 

pi$aa di 'far buona o a r s ' s ) «oste ài 
'Mouaoraau,' à i ha divisato di ritirarsi. 

— E di lasciargli Diana ? esclamò 
: Giovanna. 

— Oh madama! ma Sain't-Loo non 
. vi. dice che io vaglio morirei morirai 

La donna guardò un momento il conte 
con una compassione niente affatto e-
vangélica. 

— Povera Diana! essa balbettò. Ohi 
andate ad affezionarvi a qualcuno.... as­
solutamente, tutti gli uomini sono in­
grati I 

— A maraviglia! disseSaiut-Luo, ecco 
la morale di mia moglie, 

— Io ingrato! disse Bussy, perchè 
temo d'avvilire l'amor mio sottometten-
àolo aUe vili prsticiie dell'ipocrisia? 

- - Eh! mio signore, soggiunse la 
dama, codesto é nn cattivo pretesto. Se 
foste veramente innamorato, non avre. 
éte paura cho d'una cosa, qi)"Jla di non 
eaìcre amato. 

— Ah ahi seguitò il marito, apri­
temi il vostro borsellino, carissimo. 

— Ma, continnava Busay, signora, 
vi sono tali sacrifizi..,. 
" — Non dico alirol co'nfeasale che 
non amiita più Diana, e ciò sarà più 
degno d'un uomo leale. 

A tale (dea Biissy si fece smorto in 
viso. 

— Non osate dirglielo? glielo dirò 
io! rispose la moglie di Saint.Luc. 

— Madama/ madama/... 
— Oh! sieta pur ridicoli, voi altri, 

(ìoi vostri sacrifizi I E noi, forse, non 
ne facciamo ? Come I esporsl a farai mas-

ohe il Cuilegio della difesa ai dichiarerà 
Bulidale, 

E' anche probabile ohe a quelli già 
famìaaottttt si iiai»aano altri avvocati. 

Paroiò'nell'aula furono òollooaii clae 
lunghi' banchi per la difesa. 

SÌ5 avvocati, senza pragiudisio degli 
altri oheancorapotranno.aggitingersil!! ' 

Come tattica di partito, 0, meglio, 
come ostruzionismo all'irlandese, questa 
esagerazione nel numero dei diransorl 
sarà abilUsiraaj però nell'iutwasse degli 
accusati, preferiremmo i difensori pocÀi 
ma buoni. 

Ad eccezione del Merga, tutti gli ac­
cusati sono alla As'sise sotto la stessa 
imputazione. 

Quandi i tre 0 quattro più eloquenti 
oratori, scélti da loro «tesai, avranno 
parlato, chocosa potrà tastarti agli astri 
tniuorif£:'sperabile ohe non lutti ersn-
deran la parola, perahà.i giurati allora, 
furibondi par tanta Ittneaggini, po­
trebbero emettere.un vsrdotto feroce. 

l a aie^iijr p'H'ts àagìi avvocati io-
scritti, ai (^imitato della difesa, h,an vo­
luto'evidentemente'faro un atto di eo-
lidarietà-.Ciò si comprende. Alcuni pochi 
•haDDo. potuto penearo probabilmente a 
farsi' un poohin di réolame, E oiA anche 
si comprende. 

Ma quello ohe non ooniprandeai è che 
il tollegio àegli aoeasati non: abbia ca­
pito che UB collegio di avvocali eoa! 
nomaroac, invece il'easera utile è sempre 
dannoso come abbiamo vieto dal pro­
cesso di Roma. Non vogliamo essere ir. 
riverenti, e per ciò non diremo che 
quasi parrebbe una seconda gabbia. 

L'amministrazione della giustizia in 
Italia presta a ridare a tutta l'Europa 
con lo enormi e costose leutezae; ma 
il torto non 6 sempre nò dalla legge, 
né dei inagistratl, a uemmen dai giu­
rati. 

Olio oosa vaoUì oha qaaali disgraziati 
possali tentirè 0' faro quando entrando 
nell'aula delle udiènze si travano a fronte 
due beinchi intieri (diciam due baiiohi) 
gremiti d'avvocati covanti ohi aa quante 
pregiudiziali, interruzioni e diacorai-pro-
grammi ? 

DI CHI LA COLPA ? 

A Cannes, dovendosi iislrapreodete 
l'altro giorno il lavoro di scaricamento 
di una "nave, gli operai francasi ai sunn 
massi a rnmore, e per due volte hanno 
tentato d'impedire che gli operai ita­
liani uraiidessoro parta al lavoro. 

Il Siudact), ai ( î)ale gli operai Indi­
geni si Bono rivalli, ha fatto, al solilo 
delle vaghe promosse, a il consegnata­
rio della nave fu pubblicamente irigìu-
rlato. E, aggiungevano le notizie, man­
date ai giornali, sì tornino disùr'linì. 

Ai' Ittvor'alori dì Cannes si protrebbo 
far osservare quanto sia inumano II vi­
vere e non volar là^ciar vivere; ai la­
voratori di Cannes sì potrebbe far os­
servare che, se gli italiani lavorano in 

««arare da qual tigre di M'iDsyreau, 
riaèrbare tutti i suoi diritti ad un al­
tro, dando eaggi di una forza, dì una 
volontà, lìi cui Sanaone ed Annibale 
non sarebbero stati capaci, domare la 
bestia feroce di Marte per legarla al 
carro del signor trionfatore, non è e-
roisrao?... Oh! ve lo giuro. Diana ò 
sublime, ed io non avrai fatto il quarto 
di dò ch'alia fa ogni giorno. 

— Grazia! rispose Saint-Luo alla 
sposa con una riverenza. 

Buasy era titubante. 
— E riflotte lo sciaguraCof esclamò 

Giovanna, e non s'inginocchia, e non 
dice il mea culpa I 

— Avete ragiona: io sono soltanto 
un uomo, aioà una creatura imperfaUii 
ed inferiore alia più volgare di tutto 
le donno. 

— Fo'rtuiiB oha ne convsnitel 
— 'Cho mi ordinate ? 

. — Aiidate subito a far vìsita,... 
— Al signor di Monaoreau? 
- - E chi vi parla di lui? a Diana! 
—• Ma non si dividono mai.... 
— Quando andavate tanto spesso a 

troviiire la aiguòra di 'Bariilziaux, 'non 
aveva ella sempre accanto quel grÓBso 
scimmione che vi mordeva porche era 
geloso ? 

Bussy ricómiiiciò a ridere ; Salnt-Luo 
lo imitò; Giovanna seguitò l'eseinpio; 
fu un terzetto d'ilarità ohe richiamò 
a'fs finaitra quanti ' oortigiaai passeg­
giavano per le gallerie. 

— Addio, 'madà'ma, disao poi il conta, 
vado da Monsoroau. 

2'ranola,. vi spendono anche buona parte 
doi lóro salari, mentre la Francia manda 
prodotti ' la It*lioi, prodotti'ohe ptosa-
raao lavoro agli operai francesi in Fran­
cia. 

Ma a qual prò? 
In fondo in fondo, i lavoratori di 

Cannes non hanno poi iiittì i l;ortì'. Essi 
/"anno q-ìiùllo che wdow ;fiiro ;, essi 
sono vittima deirssempio" che viene 
da!r,slto. 

Se Meline, ae il Parlamentò procla­
mano lo pfralto dalla 'Franoià .dai pro­
dotti forostierì, l'operaio francese non 
bà ésBo il diritto di seguire l'asoraplo? 
Sa i barbéibictolal non vogliono la uar-
babietola eslera, perchò il lavomtora 
non ha ancor esso il diritto di aciic-
oiara dulia Francia il lavòfo torositiarn ? 
Il lavoro è il prodotto dall' operaio, 
come il yJMO é il prodotto dsU'sgricol-
tcra. 

Se l'agriooUoro ha diritto d'Impedire 
i'èiitrata del vino estero, por favorire 
il suo prodotto, parche Ir lavoratore 
non ha emo il diritto d'iinip'e'diro il la­
voro degli italiani, 0 di chieil'ere che 
quel lavoro .sia caccialo Hii quando ò 
riuscito ad eiitr,ire? Sa si mettono dazi 
sul vino, porche non metterne sili lavorof 
Se .crédete di., pirofe'ggóre'l'agriooKore 
coi dazi, perchò coi medesimi dhzli'non 
si proteggorelibe il lavoratóre ? 

Lo apettacuio doloroso, di Caiitiea ù 
dovuto pertanto non agli operai, ma a 
Meline, e a tutti i pi-otezlonistì che 
pur'troppo trionfano in questo momento 
in Francia. E aa vi saranno dei tor­
bidi, di chi la colpa? 

Gli operai sono protezionisti perchò 
hanno appreso la teoria (lai Melina, 
Vioite, 8 altri, barbabietolai. Disgrazia 
vuole che sa il protezionisinò ingrasserà 
qualche raffinatore, finirà per immise­
rire'del tutto il poveìro lavoratóre. 

"CALEIDOSCOPIO 
^ V o g l i a m o fate' un'escursione nel 

paese... dei riuordi ? 
-^. Si. 
~ Un ricòrdo di I . U. Tarchetti, 

quale lo racconia S. Farina. 
Un giorno a Parma, dove il Tarchetti 

era etato maiidato'par ragioni d'impiego, 
si trovava a cort'i dì quattrini all 'al­
bergo, eoa lo spavento indosso cho il 
cameriere gli 'praseiìtasBe il coiito che 
non avrebbe pointo pagare. 

E che fece? Nuli'altro ohe mangiare 
polli, selvaggine, e altri ghiotti bocconi, 
bere vini prelibati, col fine ' di guada-
guace tempo e allontanare, ispirando fi-
d'acìa,' l'ora fatalo del conto. 

Ma l''ura fatale vanne. 
Iginio lesse in piedi il conto, e dal­

l'alto (egli misurava un metro e, 82 
oentimetrìj lasciò Cadere sull' oste pic­
cino, queste parole! « non posso pagare 
oggi, ma fra ano settimana avrò molti 
danari.,.». L'oste piccino, per quanto 

fc^lMMl^———pAÌM«——•—•——www 

I tre ioterlucuturi si se/iararono. 
Bussy aveva lacooniaiiclaio a Saint-

Luo di non tenuia alcun proposito della 
provocaziouo diretta ai favoriti. 

Si recò da Monsoroau, e lo trovò in 
letto. 

Questi diede un grido di giubilc-nel 
vederlo. Rsmy gli aveva promosso che 
in meno di tre .settiinano sarebbe, gua­
rito. 

Diana si posa un dito sulle labbra : 
era codesto il sno modo di aalutare. 

Bisognò racoiiut.tre al oaciiiator-mag 
gl'ore la sloiia (iall'inoarico dato dal 
auca d'Angiò a Biissy, la visita in corte, 
l'imbarazzo del ra, la cera freddissima 
dui favoriti, 

Cera freddissima, fu l'espressione dì 
cui ai valse Bu-sy. 

Diana non na t'tsce caso. 
Per altro, Monsoroau pensieroso die­

tro tali novelle, ' pregò i i . geutiUiomo 
che si chin.iSse, e. gli domandòjali'orocohiu: 

— Vi Bono ancora dai progetti, non 
è vero t . 

- - Credo di ai, 
— Date retta a ma, non vi compro-

mettete per quell'omaccio; io cono.'ico, 
è perfido, e vi adcarto cho non é mai 
perplesso sul punlo di oommotlure uu 
tràdlmanio. 

— Lo sol cispcsB Bussy con un sog- • 
ghigno il quale liooidò'all-'altro la eir-
oostanza in cui Btissy éiiê .'ìù aveva suf -
ietto dal tradimento àul'daoa. 

• Continua). 



IL F R I U L I 

foDbO afflitto dalla notizia, non si lasoiA 
scorgere, volle anzi dimostrare si per-
sonaggici ammirato per l'alta statarti, e 
per il oontegno grava, ohe si pu6 es­
sere picoMii e superióri a aerte plcoi-
nerie. Offri altri polli, altra canaglie, 
altri becoaaoini. ' 

Quello stesso giorno fn letto iti tatto 
le oautonate di Psrma un avviso a 
stampa, anaunKiaste l'arrivo del celebre 
professore d'inglese Iginio Ugo Tur-
ohelti, ohe offriva di dare un corso di 
quaranta lezioni per sole lire JO autl-
oipaie. 

Una' dozzina di allievi accorsero al­
l'invito ; Tarchetti pagò lo quaglie e i 
beccacoini, appigionò dna belle sale, le 
i'ornl di belle sedie imbottite, « si &o-
cinse ad insegnare una lingua obe non 
sapeva. 

Le prime lezioni erano andate bene,' 
ma in seguito la cosa s'era molto campli-
oata, Tarchetti narrava del terrore ispi­
ratogli da no allievo suo, il quale fa­
ceva progressi enormi, e voleva sapere 
troppe cose, ohe lo stesso maestro ìguo-
lava perfettissimamente. Dopo alcuni 
giorni il maestro; non sapendo pliJt che 
cosa insegnare, oitriva sigarette agli 
alunni, e infine doufessò Itiaimonie tutta 
la sua gherminella, ottenendo l'asaola-
zione plenaria. 

X 
Les rais en ecùil. 
Questa falange è assai onmerosa, e 

ingrossa ogni unno. 
Cominciamo dal o>mto di Parigi, che 

si trova eoa la famiglia a Yillamaari-
que ,ia Andalusia, per t'uggire le nebbie 
di Londra, 

Il principe d| Joinville, il duca di 
Nemours, il duca di Chartres, sono In 
questa momento a Parigi, il duca d'Au-
male a Chantilly, il diica d'Àlencòn m 
Austria, il principe JBhrico d'Orléuns 
in viaggio pei il Toacbioo. 

Un'altra esiliata, la imperatrice Eu­
genia, è a Farnberoug, in mezzo alle 
tombe dei suoi cari. 

Tr« ex-sovraiil sono a Parigi: Il re 
di Napoli, la regiua isabelis e il re 
Milano. 

Il primo abita il quarto plano del 
palazzo Vauillamont, via Boissy d'Àn-
glas, dove sono nspiti quotidiao. il ge­
nerale Charietta e il barone Adolfo 
Bothachild. 

La regina Isabella abita il palazzo 
Basilewiki, dove riceve molte visite, 

Il re Milaoo, ora conte di Takovo, 
abita uoa palazzina al Uoia da Boulo-
gne, e fa il parigino. 

La regina Natalia 6 a Biarrltz, e ci 
sta tanto bene, che ha intenzione di 
siabillrvisi. 

Don Carlos abita un antico palazzo 
veneziano sul Canal G-raode.. Égli ha 
fatto le feste di capo d'anno a Yiateg 
gio, presso la moglie. 

L'ex-granduoa di Toscaua abita a 
Salzbarg e mena vita ritirata in mezzo 
alla numerosa fiimiglia. 

Don Miguel di Braganza sta in Un­
gheria occupato quasi sempre a cao-
ciare iu quelle salve. 

La contessa d'Eu abita con suo ma­
rito la villa di Saint-Joseph » Versa-
illoB. 

Il duca di Cumberland abita (ìmunden 
Insieme con la principessa Tira, ormai 
ristabilita dal suo male nervoso. 

Alessandro di Bulgaria, ora conte di 
Hartenau, unito in matrimonio ooo un'at­
trice, nasconde a Vienna la sua felicitéi 
e comanda nu reggimento. 

JS la lista, se si pescasse bene nella 
memoria, si allungherebbe anche più, 
ma oì par ohe basti. 

X 
Qnal è l'origine della frase lavare i 

panni in famiglia, nel senso di circo­
scrivere uno scandalo pili che e possibile? 

Questa loouzione, adoperala per la 
prima volta da Voltaire, in francese, 
fu indirizzata sotto forma dì consiglio 
agli euoiclopedistì. Poi ricevette una 
nuova ooueacrazione passando per bocca 
di Napoleone I, . 

Il corpo legislativo, la cni voce era 
stata per si lungo tempo ooui pressa, a-
veva dato al governa dell'lmp<n-atore i 
primi sogni d'opposizione. Napoleone, 
convdoò i deputati il primo geunaio 1814, 
e, in un discorso famigliare, ma espres­
sivo od originale, disse, fra le altre cose, 
ohe bisognava dar tregua alle discordii», 
par non disorerlitare nella nazione il 
prestigio dei dirigenti, e li apostrofi : 

« E in famiglia, e non lu pubblico, 
che si lavano i panni sporchi. » 

X 
Un pensiero al giorno. 
Per avere tutto il loro profumo, il 

caffè e l'amore devono essere serviti 
bollenti. 

X 
La Sfingo, Sciarada. 

Nell'imo hai frìvolo cosa da giuoco 
Che molti piangerò fecor non poco. 
Deve anteporsi ad ogni scienza 
La conoscenza — del mio final. 
Se moulle o lìglia a me toccasse, 
Che MVintero ai dilotbisao. 
Amici miei — io ben saprei, 
Con Bcuppellottt dì peso giusto. 
Toglierle il gusto '— eciooio e brutal. 

Spiogaz, della sciarada-logogrifo prec. 
A-FEODI-TE 

X 
Per finire. 
DM'atbum di nn imbecille : 
< Il mondo 6 popolato d'imbecilli, o 

nn imbecille non può cessare d'essere 
imbeoille ohe il gioriio In cui egli s'ac­
corge di essere imbeoiite. 

« Ora siccome p^r rioonosoere che u-
no 6 jmbeoille, bisognerebbe non es­
sere più imbecille, cosi è evidente che 
uà imbocille, non potrà mai cessare di 
essere imbecille.» 

Penna e Forbici 

A l l a inrgffi d a l l ' i n n u e n i s n . 
Si assicura che è meno facile essere 
nttaooati prendendo giornalmente qual­
che Pillola di Gatramina Bertelli. 

DALLA PpiNGU 
I n u o v i Blnduria S'matmente 

dalla Prefuttnra ci venne questa mattina 
comunicato l'elecoo dei nuovi sindaoi. 
Diamo oggi le nomiuB pei capoluoghi 
di Distretto, e domani pubblicheremo 
l'Intero elenco : 

Cividale, Oocoani Luigi — Codroipo, 
Teasari Marco fu Antonio - - Oemona, 
CelottI oav. dott. Antonio — Latisana, 
Marin Angelo -^ Palmauova, Buri dott. 
Giovanni — Ampezzo, Sburlino Giov. 
Batt. — San Daniele, Kamis <li)tt. Ni­
colò fu Q-iov. Batt. — San P:utro ni 
Natisene, Bacia Luigi — San Vito al 
Taglìamento, Fadelli Nicolò — Spilim-
borgo, Dianese GiuBeppr — Taroento, 
Angeli Giov. Batt, —• Tolmezzo, Li-
nnssi cav. Andrea, 

( n o s t r i i l t iyuMitlt Ghiaradia 
fu nominato commissuriò per il progetto 
Boiralienazione del bo9o<> Montello, e 
Cavalletto per l'aulorizziizione a pro­
cedere contro DI Breganze, 

L'on. Marohìurì arriverà a Roma do­
mani, per la sua relazione relativa ai 
progetto sulle ferrovie, sul quale dlcesi 
che vi s 'r& forte opposizione alla Camera. 

KIcsElonl A n i i u l i i l s t r A l l v v . 
Con decreto prefettiiiio 12 corr. venne 
fissato il giorno di domenica 81 corr. 
per le elezioui gimeralì ainrliinistrative 
del Comune di Corno dì Roaazzo, 

Tali elezioni dovevano aver luogo il 
3 oorr,, ma andarono deserte per man­
canza di concorso degli elettori, 

A m o r f r K i i i r n o ! Leggiamo nel 
Forumjulii di sabato : 

Ieri nello stadio del notaio sig, Lo­
renzo doit. Sedi, per questioni di divi­
sioni, vennero a diverbio i fratelli Gri-
oovet'O di Carraria, per cui Luigi ed 
Angelo estrassero le ronohe. La com­
parsa di un ufficiale dei B. Esercito 
in divisa, fece sudare il tumulto; ed il 
Verbale di elivisione venne terminato 
presente il sig. Tenente stesso, 11 sig. 
Maresciallo dei RK, Carabinieri, il sig. 
avv, Brosadola, il Porito Giudiziale aig. 
Giovanni Marionl, ed il Parroco di b. 
Mariti la Longa, Don Valentino Griuo-
vero, Gondivideute. I due fratelli belli­
geri vennero poi dai Carabinieri am­
manettati e condotti in Pretura, dov» si 
lasciarono in libertà dopo aver loro 
sequestrata le rouche ed assunti in esa­
me processuale. 

W a e o a l t o d u i ( a K i i i o l l , d e i 
l i U e l i i o d e t t e l u n t i c c l i i e , pi-t^sl. 
c o t n j i l e a a i T A i n u i i t o u u l flSOI. 
Diamo qui di seguito le notizie appros­
simative per Distretti su questo raccolto, 
quali risultano dalla statistica definitiva 
dèlia Provincia, compilata della r. Pre­
fettura e testé appi-ovata dal r. Ministro 
d'agricoltura, industria e cummerolo. 

Avvertiamo che il primo numero in­
dica a quanti ettari si-È estesa per ogni 
Distretto la coltivazione' dei suddetti, 
generi, il secondo-numero indica l'am­
montare complessivo del raccolto in 
ettolitri di aoini, ed il terzo numuro la 
produzione media per ettare, pure in 
ettolitri di semi: 
Ampezzo 795 1,684 2.12 
Cividale 2,279 1,435 0.63 
Codroipo 1,018 556 0.55 
Gomena 1,620 3,238 2.00 
Latisana 2,301 1,201 0,52 
Maniago 2,160 1,510 0.70 
Moftgio 306 370 1.21 
Palmanova Z,08B 1,817 0.87 
Pordenone 7,393 3,019 0,41 
Saoile 8,700 2,830 0.63 
San Daniele 2,202 2,654 1.20 
San Pietro al Nat. 787 1,103 1.40 
San Vito al Tagl. 6,22B 8,614 0.42 
Spilimbergo 2,168 8,217 1,03 
Tarcento 1,929 2,379 1.23 
Tolmezzo 1,083 3,240 3.05 
Udine 8,124 6,732 ,1.83 

In tutta la Provincia la coltivazione 
si estese a 41,14B ettari, con un pro­
dotta totale di 37,128 ettolitri rli semi, 
e quindi con un prodotto medio per 
ettare di circa 90 litri di semi. Dei 

37,128 ettolitri raccolti, si calcola ohe 
36,66!3 siano di fagiuoli, 1,416 di piselli 
e 48 di lenticchie. 

In oompicsso il tempo fu favorcvois 
a questi prodotti, tanto alla fioritura 
che alla maturazione. Però i fagiuoli, 
che vengono per le massima parto, col­
tivati nel campi ii granoturco, ebbero 
a soffrire non lievi danni In molti luoghi 
dai temporali con grandine della scorsa 
ostate. 

Nel 1890, la coltivaziuno dei suddetti 
generi, sì ora estesa a circa 89,885 et­
tari, con nn prodotto complessivo d'i 
27,026 ettolitri di semi, e quindi Con 
Un prodotto medio par ettare di circa 
68 litri di semi, 

U n a r t i g i u a l c . Scrivono alla jl'r'!-
buna; 

' In nn paese del Distretto di Ma-
oiago, giorni fa cessava di vivere un 
vecchi originale, che fra le altre ama­
nita, ha lasciata scritto nel suo testa­
mento che, a suiiragio della sua anima, 
gli venissero recitali l5,QI)0Palùrnosler, 
pagandoli in proporzione di centesimi 60 
al oento. •» 

O l i l ' h a j p s r d i i i o ? Mercole<li 
13 oorr, è stato trovata in Sandanieie 
nu bollettino del Monte di Pietà di 
Udine, color verde, e venne dopositoto 
a inani di quel delegato di P. S., che 
lu tiene a disposizione di ohi lo avesse 
smarrito. 

H l i t g r n z l n i n e n t o . La iamiglia 
ed i parenti del compianto dott, Anlonio 
Piccoli, vivamente commossi ringraziano 
le rappresentanze dell'onoruy. Municipio, 
della Baiìoa'cooperativa. Società dei Re­
duci dello patrio battaglie, Società ope­
raia, Società di Tiro a eegoo,'e gli nmici, 
nonché tutti- quelli che col loro Inter­
vento cooperarono a rendere piti solenni 
le oAorauzo tributate al diletto estinto. 

Uno apeoialo riugrazlaraeoto poi espri­
mono ai mediai curanti dutt. Ginseppe 
Peirucoo e dott. Seounlo Fannn, ohe.por 
più di due anui, con le loro assidue cure, 
e con tutti 1 conforti non solo della' 
scienza mi anche dell' amioizia, oerca-
rono di rendere inen dolorosa l'esistenza 
al povero defunto. 

Nel luedeàiino tempo chiedono veuia 
per le ìnvjlontarie omissioni in cui fus-
sero incorai nel dure il triste anuuncio. 

Cividalo,' 16 gennaio 1892. 

CRÓMOAJimOiSiA 
il.H8oc!l»iii«uo fra «lUmple» 

(jittt! e l v l l l » Giovedì 2i corr. allo 
ore 8 pom. avrà luogo in seconda cou-
viicaztone l'assemblea dei sottoscritturi 
dei Magazzino Cooperativo di consumo. 
La circolare diramata ai soci contiene 
il seguente fervorino: 

I Se alla 3. V sta a cuore l'istitu­
zione del Mogazzino Cooperativo, La si 
prega di uou mancare all'adunanze, 
poiché se anohij questa volta l'assera-
blea andasse deserta, si dovrebbe le-
stituire le schede a . meltore da parte, 
il progetto. » 

P u b b l i c a bcnf f i ccEi sea . Sotto­
scrizione per le minestre ai poveri, rac­
colte presso P; Gambieraai: 
Lista precedente, minestre n. 2,615. 
Giacomelli comm. Giuseppe da Roma, 
• n. 500 --. Frova Natalo, n.,50 — 

Marcotti Pietro, a'. 100 — .Biasutti 
Antonio, n. .20 — Pietro o-into Col-.. 
lotedo-Mela, n;'̂ 50 — Buldissera dottor. 
Valentino, n. 30 — Briindis nobile 
famiglia, n. 100 — A. V. R., ti. 50 — 
Pietro Dal Giudice, ". 100 — Conti, 

- Giuseppe, n,. 50 — Rizzani ing. An­
tonio, n. 100. 

Famiglia Angeli N. e tì. B., n, 1500 
per essere distribuita in sei giorni 
nelle ore pomei ìdìane, dalle 3 e mezzo 
alle 5. • 

B i i n u n l i s n i i x » . Offerte fatte alla 
-locale Congregazione di Carità, iu morto 
di ZanoUi Èonalclo: 
Ii'amigliii conte Pace, lire 2. 
di Bortolotli Antonio: 
Marpilloro Vittore, lire 1, 
di Lodalo liosd: 
Variollo Nicolò, lire 1, 

.Le ofierle si ricevono dall'ufficio della 
Congregazione di Carità e dalla libreria 
Gambieraai, 

C n u f a l a a di'ec-rln. A chi' pre­
siede alle cose delle Bande militari deve 
essere stato detto che noi dol Friuli 
non amiamo la musica, perché da qual­
che tempo non ci viene più comunicato 
il programma dei pozzi ohe si esegui-
scono la domenica sotto la Loggia mu­
nicipale, mentre lo si comunica rego­
larmente agli altri giornali. 

Se questa è la causa della ommissions, 
noi oi teniamo a far sapere a chi.di 
ragiono, che la musica ci piace anzi 
assai. Speriamo quindi di ricevere d'ora 
innanzi i programmi come in piissato, 
per poterli pubblicare a oomodo delle 
Bande medesimo e del noatri lettori. 

< Vu» d n i i u n f o r d i n c t t a . ' L a si­
gnora Teresa Gontarini può ohlamàrsi 
una donna fortunata, perchè dopoSdi a-
ver perduto la somma di 800 lite, non 
soltanto la trovò, ma non fu nemmano 
cbbligiita a corrispondere a chi la trovò 
il tasso d'obbligo del IO per cento. 

lì sig. Gasparint e gli iittti dtis 
possono poi stare contenti di avciJa pas­
sata llBcia, non intendendo a quanto si 
Bssionral'i sudetta signora, ora ohe ha 
ricuperato tutto II suo danaro, di dar 
corso alla querela, 

I/«CSno>dc» d i V I r « l i l o , t r a - ' 
d o t t a In f r la i lMn». È' prossima la 
pubblicazione della terza edizione di 
quest'opera del goriz ano Giovanni-Giu­
seppe Bosizlo, edita della tipografia Figli 
di 0. Amati, dì Tileste. 

Per d'ire un'idea dell'importanza 
di questa publicaziune per tutto il Friuli, 
e In gemiralo per la letteratura verna­
cola italiana, citeremo qnaitto segue della 
bellissima prefazióne che pel libro scrisse 
Antonio Grion, benemerito promotore 
della ristampa di esso. 
. Egli rammenta anzitutto 1 maggiori 
cantori del Parnaso friulano, che furono 
il conte Ermes ColloreJo l'632tl69a), 
l'abate Giov, G-ua, Bisizlo (1660tl743) 
e l'impareggiabile' Pietro Zoriitti (1792 
'fise?), ., , ; , , , . 

Degne di' mènztoiiW so'iio inoltre Je 
seguenti ofhte: «Il vocabolario friulano» 
dell' abate prof. Jacopo'Pirona, ooodotto 
a termine dal di-lil! nipote oav, Andrea, 
'V'eue/.ia 1871. — « I testi inediti irlolani 
dei so olì XIV. ili XIX., raiicolti (fon 
lod'evole fatica dall'érudiiii Vincenzo pr. 
Joppi dì Udine, incorporatinell'„ Arahivìo 
glottblogióo ìtiliano"',' diretto dall'illu­
stre filologo goriziano Qràziadlc) Isaia 
Asòoli, voi. IV; puntata II, e III,, Er­
manno Loesoher, Torino' 1877 p, e. 
185-3p8, — , Villotte' friulane " raccolte 
e publicato da'.'ADgelO Arboit, Piacenza, 
tip. di A. dol Maiiio 1876 — „ Provèrbi 
f iulaoi "; di 'Valentino Ostermann, U-
dine, tip. di G. Q. Doretti a sool 1876. 
:— „ Poesia " del siioer'dòte -Giambat­
tista Gallerlo, Udine, tip. del Futrpnato 
1885,-— • Il Contadinóll, luflarr per 
l'au hisest 1892 ".'Au trentesim eetim. 
Gius. .Ferii, dei Torre, editore, Gorizia, 
tip. Seitz. In quesie 37 annate v'è una 
prezioeu racooila di storia'pàtria, leg. 
gemle, mnsS.me murali, provèrbi eoo.', 
infatti un bcill'assleme di pose utili in­
corporate in, un bel volume. Le ooin-
medie del compiaato'.G. Si Iiii^zar ni 
e del sig. Francesco dott. Lelt'enburg, 
eco. ecc. ' ' , 

La presente.edizióne, in due volami 
ristampa della prima odizìonè î rinoipe 
di Gorizia del 1775, avuta pei) isqiilaiia 
'gentilezza dal sig, Giovanni cav.'de Bi-
sizio, i. r. consigliere .'aulico'io pensiono 
a Gorizia, meno qùnIóHe lieve' ecoezioiie 
è slampata secondo; 1' orlògraflà 'lisiita 
nelle «Poesie» di'Pietro Zorntti, pu-
blicaté sotto glifauspiL-i'dell'Acoademia 
di Udine,'coi tipi di M' Barduaco, U-
dine, 1881. 

Kiprodupe puro tanto il frontispìzio 
che.la prefazione della prima edizione. 
Terminerà l'pperà tìn, breve elenco di 
vocaboli.' • • • • 

Il aòUodaito sig. Giovanni cav. de.Bo-
sizio, pronipote dell'illustra avo, tra­
dusse'pnre'iu fri'uia.no .«La Campana» 
di F. Sohiller, «, Il (fhant do la ijham-
pan,i » ' Gurìzz'a 1882, 'tip.' Seitz, ed altre 
liriche dall' immortale poeta aiema'rino, 
ohe sono tutt'Or'à' ì'bbdite,' e oh'a"meri­
terebbero l'pnpr della stampa. , 

Cisi Antonio Orlon nella s'u;i bella 
prefazione. 

' T c a t f A ìMinerTa» Discreto pub­
blico intervenne jeri a sera «lls-reciti 
di boiicfioenzi data dalla Società Co­
mica Pietro Zói-uUii 

Il Venaulebhei un'interpretazione ab-
ba.stauza buona. Bene la alg. Marchesi 
ed il i-ig. Bosetti; esilarante il Baschiera 
accolto al-sud appa. :.'e da moltissimi 
applausi, 

Kleganle e corretto 11 signor Cnl-
vtira ns\\a Cotiferenza sui debiti del 
prof. G. Oltolenjihi, nella quale si me­
ritò applausi ed una chiamata. 

L'esecuzione della Massarie di Pre 
Pì'eri fu buona j comicissimo il signor 
Canova, ed una aorvotta briosa, e an­
che — per la rima — appetitosa, la 
signora Matilde Sporeni. 

La fanfara di cavalleria fu appiana 
dita, 0 i filòdramaticì più yolte chia­
mati al prosceuit), -

1 ? e a t r o IVaa ionnlv» Diacreta-
menie riuscì.il.primo:veglione, 

I ballabili furono lodevolmente! eie-
gniti, e sono belli. Un successo la polka 
Amaty d'Udine. Nei susseguenti ve­
glioni oi sarà indubbiamente . molta 
gente e molte maschere, ed 6 ciò che 
auguriamo al Circolo Filarmonico V-
Uineie, che si.fece impresario del ge­
niale ritrovo, 

filala Cc i^c l l ln i . Il ooucorao al 
ballo di ieri a sura fu numeroso abba­
stanza, e si può. dire ohe con esso siasi 
davvero iniziata la stagione nel popo­

lare ritrovo, La domunioho aegneuti ge-
gtierantio ' natutalmènte un oreaoeado 
coosolante per la borsa di sior Gheoo, 

S a l a P « i a i ó d ' o r o . '-Aiioiie ÌB 
questa sala, al è ballato !eri>et sera fino 
ad ora tarda, o -il oonooreo fii attineroso. 

I l itMllo d e i s t i S t u d e n t i avrà 
luogo nel Teatro Na'zlonalB'là sera^di 
sabato ',i3 oow., e al prevede che rlè-
Hoirà brl"so e divertente. 

A i t t i u i a i s t r a s l o t a e d e l l e P o ­
s t » . Eiassuiito delle operazioni delle 

• Casse-postali di ribparralio'a tatto iimÀe 
di novembre 1891; 
Libretti rimasli in corso io ina del mese 

precedente f̂. 2,278,067 
Libretti emessi ' nel mese 

di novembre , • 25,828 

Libretti 'estinti nei mese 
N. 2,303,306 

. 12,727 

Rimanenza N. 8,290,668 
Credito doi depositi in .fine dol mese 

precadeqte . . L. 820,259,687.83 
Depositi,del mese di . 

uovombre. , « 16,879,60,1.50 

L. 387,139,J89!33 
Rìmbbi^l . del mese 
• stesso, 16,648,924.67 

Kimanenza L.'a2i),480,3l4'76 

BOtLErriMO DELIO STATO CIWtÉ 
- dal lo al IS'godnaìo 1892,1' 

l i : Naicite. ••'-. 

.Nati.viviimiiBcliì 9 feaimino.lO . 
• morti ,'» 1 » 1 

Esposti •' • ' 1 • . • -1 •'-
• I . . . . Totale N.,23 

. JtfoWf a doiniilìlio,. 
Anni Bla»ono-Pi»nì fu "Valentino, d'anni 8B, 

eontaillna >-- Mone, Alessandro-LuplM la Aii-
tonÌDj d'anni 69, canonico —; Rinaidp cav, Ùa-
mialii fu Rinaldo, il'onni 7à, pensidiiàto' —' Lui­
gia Anzìutti-Olìro fu Pietro, d'anni 71, oaenliuga 
—- Mario Rizzi-Iioeeo fu Giuseppe, d'anni 60, 
contadina — Anna Romanelli-Castellani fu Qo-
rusalerame,. d'anni ,8If oaealiniia-•-: Antonio 
Bianehi fu Yaleutino,. d'anni 83,,negoziante — 
Annunoiola Blg'otiì di tìiaoòmo, di mesi 5'— 
Giuseppe Colavitti di Ernesto, di mesi .6'— Oiu-
soppa Pcllarini-Orlàndl fu Aoiltso, d'anni 71, 
rivonduglloia' — Einilia TamboiM di Angelo, di 
giorni 3 — Blisabstts Fautoni-Tosolini fa Oiro-
larao, d'anni 87, civile — Appolonia Grattoni-
l)i Lonna fu Giovanni, 'd'anòl 57, c'onUdìiia '— 
Regina Arniellini-PIgiani di Girolamo, d'anni 41, 
sarta — Santo Corralto fo 0\s>. Batte, d'anni 
65, (alugnaine '-' Anna Coiaio di Antonio, d'aiinl 
1 e mml 9 — Lucia Boiioni-Sasini fu Gio Batto, 
ji'anni 48, caaalinio — Bon Lodolo-OargnolU 
fa Antonio» d'ànWi 87, cosaliiiga ~ Adelaide 

-'Pulliu.di QùiB,eppo, di mesi 5, *-
Morti all'Ospitale Civile. r 

Anna Mo.-andinì' fu Pietro, d'anni 75,'casa­
linga •— Mario Misgtin-Cndln fu Pietro, d'anni 
60, couladioa —.ŷ ntonia .Giulio di Benvenuto, 
d'anni 85, contadina — Luigia' Picco ' fu ' Giu­
seppe,-danni 70, casalinga ~ Margherita Co-
lautti, d'anpi 1 o, mesi 7 — Sante Gristofoli fu 
Cristoforo, d'anni S6,' briiooiaiitó — Antonio' Co­
cotti fu'Giuseppe, d'anni-76,'sensale —--Secondo 
Paraìni, di piosi, 8 —, Giacomo Vendraminì di 
Crlo. Batta, d'anni 53,'pittóre — Ida Salmoroi, 
di giorni 25,— Giacomo Angoli fu Ferdinaudoi 
d'anni 32, pQssidoate. — G'.o, Batta Pilippvitt, 
fa Andrea,'d'anni SI, fllatojcjo, ' 

Morii nell'Ospitale Militare, 
. Volonlioà Dogano di. Angelo, d'anni 20, sol­
dato nel .30» Distretto Militaro — Ligi Poli di 
Dòmenioò, d'anni aij'aoldatb'nel 16" Rdggi-
. mento Cavalleria Luĉ a, 

" , , .Totale n. 33 
dei quali b non appartonooti al Comune di Udina, 

Pubblicatiani di Matrimonio,- •' 
'Valentino. Mprgante , negoiirito, con Madda­

lena Puppati ogiala — Mariano Slnigaglia'lipe-
rajudj-ferriera, eoa Eli»ol)e,tta Drinssi aetajnola 
— Ktnilio Barbini m îcchiniiita tori'ovÌArìo, con Ca­
terina Micolini " oasaliiiga -~ Ignasin-Ginliano 
Ama r. impiegato, con 'Elisa Peeilo agiata — 
Massimo Perossot fornaciajo, con (Giustina Pore-
gribì contadina"-; Gio: Battista RiMani,' inge­
gnere, con I,oonildo,S6rt»o, poasidonto. 

A Giovanni Mantovani 
in niort9: dell'.«ifgrÀ||gii|nî 8us Miin 

Sono appena trascorsi quindìQi giorni, 
!che'.tufaaempÌ8Ìl'al>.']pietoào:,Ìaoinplto di 
alleviare il doloredi uno di noi colpito 
da immane sóiagu'rà-

Oggi sei tu, 0 povero amico, ohe hai 
bisogno dì conforto, se confortare si 
possa nn figlio, che perdo colei che rao-
colgo, i suoi priini vagiti, condivìss lo 
gioie e le ^màréisze della prima, giovi­
nezza, e seppe inoulcàrgli tuttet le, belle 
virtù di cui era ladprua. 

Accogli, da fotte, o caro .Giovanni, 
qnestà ineldttabile.eiiìgenza dalla natura, 

,0 ti sia di. sollievo il péniiiero che-tre 
cuori àfTéttuoslsaìmi s'oniacóno al tuo, 
frammischiando le loro alle tue lagrime. 

. Udine, 17, gamiaio.'.1802 
.-' Gli amici. 

- L, B.-~l R. — Si M, 

NEI. TEWpaO DI TBMI 
Vribnnaie .' 

Uiiten'ta del 16 dioimbre i.891. 

Sìmiz Innocente di Giovanni, sarto di 
Atti mia, per, fuf to,, cingt«e anni di 
reolasioae. , . , : ! . , 



IL FRIULI 
l,'{«tifilo •lollA conservii-

x l o n c che abbiamo cornane eòi beati 
e pel qnale l'uomo malato cerca avi' 
dnmeiìte i maszl ohe lo gaarlsoano, te 
aoD viene diretto dalla calma ragione 
anesso' ai cambia in « fanoBta doglia 
d'iuÀuitì guai ». 17ri8ta oonaegnenza del 
prof vldenciale attributo è la fidaoia dei 
credali malati io cjDitlaa^ae nuora epe-
oÌBlitA.Per far uso di questi nuovi ri­
medi é neoajsnrio: 1° Gìmoaoere la se-
liet̂ L e rone9l& dell'inveatote;'2>>D'!n-
furmarei bene disila sua inocuità tjaando 
anche non soiiiaae l'effetto salutare ri-
chiuiicoi.B Bceadeiido ai nartìcolar;. Sa 
per guarire la'flogoei della boodii, il 
raffreddore, l'asma, l'Iacipiente b t̂on-
ohite, ecc., ai adoperassero le sole ba­
stine di more preparate dal Mezzoiini 
di Roma d'ùeo antichissima, d'effetto 
accertalo, e prive affatto d'ogni ingre­
diente nocivo, non si avrebbero a de­
plorare tante debolezze di stomaco, dì-
pepsie eco. prodotte dall'uso d'altre 
Specialità, sieno esse pastine, cupeule, 

Silioie 0 sciroppi proposte a solo teogo 
i lucro da qualoha ' Bsoulàpio Improv"-

vieato, Le pastine di more del Mazzb-
lìui di Roma, si vendono noi,suo sta­
bilimento fermaoentioo, ove si'fubbrl-
cune, in via delle Quatiro Fuutiiue a. 
18 ed inoltre in tutte le principali Uv' 
macie di Roma, d'Italia e dell'estero. 
Ogni eoa^ola cQSta tira. 1 ed è involta 
in aurta gialla illogranà, eguale a quella 
della celebre Parsgliua e dell'acqua fer­
ruginosa ricostituente dello stesso in­
ventore. 

Oeptisito unico in (JDINii presso la farma­
cia di G. {;OMESSA.T'ri — Veneiia far­
macia Ì30TNER, alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAM!>lltONl — Beltano, farmacia 
FOKCELLINI - - Trioslo farmaci» l'REN-
DINI, farmacia PERONITI, 

A v v i s o d ' a » t a . 

Il Cauoeltiere dei Tribunale a'.vile e 
penale di tJdìne, porta a pubblica noti-
zle che con sentenza l e corrente, pro­
nunciata nel ' gitadizio di subsstazione 
promossa dà.Haruo3lgh Pietro ad altri, 
contro i oouti Daniele e Rambaldo Anto­
nini, vennero modificate iecondizioni della 
vendita, portate dal Bando 3 dicembre 
p.p.jlnBeritè nel giornale degli Annunzi 
legali della Prefettura dei giorni 12 e 
16 stessa mese' u. 49 a 50, net Benso 
ohe alla prefissa'ndienzadel 19 Borrente 
gennaio, i'iucànfo del' lotto III, debba 
aprirsi su! dato di.lire ^,019. 

Udino, IS^geiiiùló 1S92. 
.G. liurco, Cancelliere 

Wait to SlHK^seKiuo d ' u m t » 
t u r e m posizione centraliasima e ri-
duoibilé in parte anche ad uso studio. 

Per informazioni rivolgerei all'Alm-
mìnisttazione d«l Friuli. 

Osservazioni meteoroiogiche 
stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

Bar. lid. s IO 
Altom. Iia.lD 
Uv, dal i-iaìs 
Umido Felat 
Stato di aito 
Acqua ĉ d. m. 
|(dic«uone 
;(val.KiIoit. 
Terra, (lentigr. 

754.6 76M 
81 84 ' 

lalato I misto 

NE — 
1 0 

4.3 I 3.1) 

7S6.6 
. 93 
miato 

- 0 
2.2 

766.3 
73 

cop. 

0 
ì 
3.B 

Ton>pera.a.,'pÌS» ^ . 1 
Temperatura lainìnia all'aperto 3.4 

' Telegramma malearlco dall'Ufficio cen­
trale di Roma, rioevnto alle ore 6 pom. 
del IS gennaio 1892: 

Tempii probabile; 
Venti sensibili moridionali al sud, 

intorno a levante al nord, cielo vario, 
brinale gelate Italia superiore. 

> . I . - • • . . 

PARLÀM£NT0_NAZI6im£ 
OAUESA SBl DEFIifÀTI 

Soduls ani. del IS. 

Presidenza BIAMGHJSRI. 

L'on. Oiovagftoli interroga 11 ' Presi­
dente de! Consiglio sui fatti del Ma-
tecc». 

Rndiui, riducendo i fatti a modeste 
proporzioni, gli rispondo che non gli ri­
sulta siano fondate le snpposizlonì che 
Bono argomento di tale interrogazione, 
aaolude l'infinenza dèlie Potenze.: dice 
ohe soltanto vi fu una ribelllon» degli 
indigeni, contro il governatore di Tan-
geri, e c)ie ^ proteggere i oonnazionali 
Il Governo ha mandato nna nave sul 
luogo ohe ot^de oha la niisnrft sarà suf-
ficiente,. -i/. ; • '. r 

Inognj m6dò,4JtBnderà gli 'avveni­
menti | vigilerà" òhe nessun perturba-
m^ato segua noi Mediterraneo e dagli 
avvenimenti atesai prenderà norma per 
adottare, se del caso, ulteriori provve­
dimenti. 

Ripresi i trattati di commercio, par-
laroi(o Valle.in ìayore, Coleianni con­
tro. •', /'' • • 

Anche Vischi parlò contro i trattati, 
fboendo osservazioni eiì esortazioni, in 

au luogo, diso'fi'so, ohe mìlivà qa'ilolta 
pianola inbidente, 

Oggi il seguito, Diceai ohe nuche 
Crispi parlerà in argomento. 

i o fide di .leduts ve'-neto Banabeinle 
parecchie delle solito interrogazioni a 
ìutarpellBnise, 

RIUHIONE REPUBBLICANA 

Si telegrafa da Roma in data di 
ieri : 

La rinnione dei repubblicani intrau-
sigeiiti oonvooata iati notte è riuscita 
tcaTsiasima. 

Diceai oha vi abbiano parteqlpato una 
trentina' di ' perAona, sstibeoe. fosaera 
invitati tatti i sodalizi radicali. 

Un comunioato della rianione ai gior­
nali notìfica èssersi delitierato : 

P dì eapeiaiaee un aperto biasioio 
al depatnti eletti con programmi re­
pubblicani, che ai dichiararono disposti 
a partecipare al governo dijlla monar-
cfaia; 

2' V unione' in Roma di nn Gongreago 
nazionale repubblicano. 

Questo earà tenuto probabilmonts il 

Srfino marzo, anniversario' della mòrta 
i Gliuaeppe Mazzini. 

IL TRATTATO ITALO-SVIZZEBO 

Informazioni del Comune: 
ICino a ieri sera le notìzie circa 11 

trattato italo-svizzero lasciavano scarsa 
lusiogH di arrivurii ad ana conaiusioue. 

D'altronde s,i' pot6 tdoorgòrsi fiqò 
dalie prime inter^i^te che la dispoaizionl 
dei deleg.itl svizzeri erano tatt'altro ohe 
ooooilisnti. 

Le obbiezioni plA inaspettate, che 
sollevarono fin dapprincipio, erano ba. 
stariti a peraandére ohe il cammino per 
raggiungere l'accorda sarebbe stato 
molto lungo a molto laborioso. 

Si pretende che alla retiistenza op­
posta dalla Svìzzera sopra certi articoli 
delia tariffa doganale, non siano estra­
nee ie suggestioni di una terza potenza, 
la quale ba tutto l'mteresaa d'impedire, 
anche su questo terreno, l'accordo fra 
l'Italia 0 la Svizzera, per fare, alm.jno 
dii quella parte, uno strappa alla oer-
ohìa di. ferro, che minaccia di strìn­
gerla, da, tutte'le altre. 

A queste informazioni fanno 'èco le 
date da Berna di alouui giornali fran­
cesi, oha tradiacono la mal celata com­
piacenza por il diffìcile andamonio delle 
trattative itaio-avlzzero. 

Non è perduta tuttavia ogni speranza 
di superare gli ostacoli sopravvenuti e 
di vincerò le iiltime ritroile. .' 

Ined&dia eolossald a Roma 
C a m i l i o n e d i *luin»l 

Sabato notte, alle ore 1 3|4,' nel ca-
seggiatò in piazza di Spagna n. 8, oo-
oupato da parecchie famiglie straniere, 
fra le quali, al 1<> plano, da quella della 
contesa^ Raduska, ai é sviluppato un 
inoeódio, che, per i tardi soccorsi e per 
la mancanza d'acqua, ha assunto pro­
porzioni spaventevoli. 

L'incendio ei è manifestalo in una 
camera da lotto della cuatsses liadug/<:a. 

Le fiamme in man ohe non si diog, 
hanno invaso tutto il ricco apparta 
mento, dando il tempo agli abitanti del 
oaaeggiata dì metterai in salvo./og^aodo 
eeminadi, con indosso dello groaae co­
perta di lana. 

' Alle 2 IjS sono inoominolate a ginn-
gero dne prime pompe con pochissimi 
vigili, pochi carabinieri e pochissima 
guardie. 

Però l'acqua mancava sempre. Intanto 
incominciarono a cadere i soffitti, e le 
fiamme si eateaero a due piani del oa-
seggiato, mlnacciaodo il terzo. 

Un tutte le finestre lunghissime lin­
gue di fuòco davano alla ecena au a-
spetta sinistro, spaventevole. 

L'intero fabbricato sembrava una for­
nace ardente. Gc\i inquilini del vicino 
palazzo, dove ha seda il Credito popo­
lare, gridavano dallo iJoestre, implorando 
aocGorso. 

Alle 3 arrivò il comandante Ander­
lini 0 prese subito la direzione del ser­
vizio di salvataggio. 

Si reciirono quindi ani posto l'on. 
Lucca, il prefetto, il colonuéilo dei ca­
rabinieri, l'iapettore capo della questura 
cav. Perengo, gli assessori Deangella e 
Ranzi. 

I lavori di eatinzione sono durati sino 
a mezzogiorno. . 

II paIa)!zo è qnî si distrutto. 
I danni iisceudòno ad oltre no mi-, 

liane dovuti ' specialmente alla distru­
zione dei quadri della galleria, del pìt-
tore Corradi, 

La folla è stazionati! tutto il giotna 
in piazza di Spagna, trattenuta a stente 
dai cordoni dello troppe. 

É generale il biasima per il pessimo 
servizio dei vigili. 

Quanto alle cause dell'incendio, la 
varsioue più accreditata pare questa ; 

Spenti i lami. In conCesaa Radaska, die 
era già a letto, si senti alquanto di. 
sturbata di stomaca. 

Netl'aceendere nn carino, es^a appiccò 
il laooo ni (lortiiiaggi àaì tetto. St mise 
a gridare : ooraeni le persone', di zar. 
vizio; ma vi fu soio il tempo di trarla 
in salv.i. Qi, una gran fiamma aaliva 
al soffitto. 

Per fortuna, noasuna disgrazia di per­
sone. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DE5L M A T T I N O 

Comuni... eccedenti 
I Comuni ohe chiedono di ec­

cedere il limito della «ovraim-
posta sono 404, e lo proviwcio 
tre. 

Senerali ammalati 
Cosenz continua a migliorare, 

0 Dogliotti ò caduto gravemente 
ammalato a Firenze. Dogliotti 
comandava l'artiglieria durante 
la campagna del 1806 in Ti-
rolo. . . . , 

Saiimbeni da Menelik 
La Riforma'^ dice che l'onor. 

Budini-si è deciso di mandare 
a Menelik un'importante mis­
sione, affidandola a Saiimbeni. 

Una SoBìatà cJaricafs intraasigstito 
L'Italie annunzia la costitu­

zione di una Società olericale 
intransigente, pesieduta da 
monsignor Fortini. Ne sarà, 
segretario il giornalista Pucci. 

La situazione al Marocco 
Parigi 'ti — Si ha da Ta,n-

gerì in data di oggi, che la si­
tuazione semljra sempre mi­
gliorare. Il rappresentante del 
Sultano dichiai'ò ai delegati dei 
ribelli che il pascià, resterebbe 
estraneo all' amministrazione, 
iinchò non si prenderà una 
decisione definitiva a suo ri­
guardo. 

Carnet declina 
la candidatura presidenziale 
II Gaulois assicura che il 

presidente Carnot rinunzierò, 
a ripresentare la propria can­
didatura alla presidènza, te­
mendo che una rielezione dia 
allarèpubblical'apparenzadella 
monarchia. 

Espulsione di un giornalista 
dalla Francia 

Vienna il — Giunse qui no­
tizia che il Governo francese 
espulse da Parigi il giornalista 
turco Marengo. 

I giovixaìx osservano in pro­
posito avere la Francia dimo­
strato col suo atto di sapersi 
liberare in fretta dai giornali­
sti incomodi; essere perciò in­
giusto il suo procedere contro 
la Bulgaria per la nota espul­
sione del gioi'nalista iì-anceise 
Chadoume. 

Livraghi a Parigi 
II Biùcle dice che Livraghi 

è aspettato a Pai-igi, ed assi­
cura che le sue rivelazioni sui 
fatti africani sono fin d'ora ri­
cercate e pagate a caro prezzo 
dai giornali parigini. 

Elezione politica 
Foggia il — Biaultato di 37 se­

zioni, sopra 45, ; 
Elettori insoì-rtti 7921, votanti 6582. 

.Tondi S209, dispersi e nulli 3!;3. 
, Contro l'onor. Tondi nessun candidato 
ai è portato. . 

Corriere commerciale 
NOTIZIE FINANZIARIE 

L'andamento degli afiTari In setiiimana 
fu tutt'altro che brillante. 

La rottura de' trattati di uomineroio 
franco-spagnnoli, ci farà sertamente sen­
tire la preasioDB della ITraacid sulle 
rendite apagnuolo, e di riverbera sulla 

nostra, nbbenohé ai faooleno soudo le 
continue compera del contante per ti-
apatmio. 

La Rendita' ohe lasciammo'la scars» 
m^iitaeni. B 9S.8Ù qualà aa tàklmo ài 
liS.lS, risali poi a chiuderò aitbaio a 
d260, L'inasprimento del cambio tion 
fece buona impressitìne : sal i . fino .a 
102,90, a ai rsddofàl poi a'-102.70, 

L» reaz!oné,'come'si vide, ebbe bravai, 
durata, a speriamo òhe ridbtteoome eoita 
al valor reale la diverse notìzie politi-
ohe della aattimana, si ritornerà a mag­
gior brio. 

I risaltati finali delle Banche locali 
sono ottimi, come si vedrà dalle altna-
zloni «he srpnbblioano mensilmente, «d 
infitti la Banca dì Udine darà un di­
videndo'di lire 4 oltro l'interasse già 
pagato' di lire S,50: aotto cosi lire 6,60 
per azione. 

La J?opo(ttro lire 7 e In Banca coope­
rativa lira 1.75, ìnioresae ohe, al prezzo 
attuale delle azioni di oiaaoun istituto, 
oorrispondérabbe al G per cento circa pef 
tutti «itila. NoB B« paeìismopevi poaaeg' 
aunri delie azioni preso all' atto della 
auttoscrizlone ; questi godono interessi' 
innlt) invidiaìiili, ' 

È da notarsi la ìargn beneficenza di 
lire 450 ohe fece il Consiglili, della 
Banca cooperativa, più altre lire 100 
per i dieci premi di lire 10 oiiiacnnoin 
lìbrotti di piccolo riaparnilo, oui vennero 
estratti,j numeri, • • • : . ' ' • ' 

La Baiica di ndine diede pure uh', 
primo quoto per beneficenza di L, 100, 
senza parlare di altre proposto, ohe 
però Slitto le apparenze della benefi­
cenza potrebbero nel are gli acopi. dellfr 
concorrenza'. • •' ''•' ' •••• 

Attendiamo di sapera- cosa farà la 
Cassa di Biaparìni'o, islltuto clia pud 
elargire in tJaneflcenzà pili ohe gli altri, 
non avendo azioniati eni dare Interessi. 

SOCIETÀ 1 * ^ , R E A L E 
di Qssicnràziono a quotfi tìian 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sede Sodiiilo iu Torino 

Vi'a Orfano, N. 6 — Palazio proprio 

La Societi assicura le proprietà mobilisri 
ed imm'jbiliHri. '. ,. • 

Accorda fncilitaziuui ai. .Corpi Àmiiiini-
strati. ••'..' 

l'er la sua natura di associazione mntua 
essa si muntione estraneu iill'i spocnliizions. 

t bopefici' sono risei Vati SKIÌ assicurati 
come risparnii, -

l.ii quota annua di assicnraiione essendo 
fissa, uossun ulteriore contributo si può. ri-
ehiedéee (tg-Ji «ssicuCiiti, .n «leve eaiifir 
pagata e n t r a . ^ c n n u l o -

11 risarcimonto doi dauui liquidati è pogato 
integrulmeiito. o subito, .. 

Le entrate sociali ordinarie sono, di lire 
quattro milioni è raeào circa, 

11 fondo di risirTO, per giiraiiisié di 'sopra-
veniouzo passivo oltre lo ordinarie' entrate, 
supera i sui milioni. 

A partire dal 1° gciiiiniò 189?, la tasta 
governativa, per doiìborazioue 29 dicembre 
18S7 dei Consiglio Oonerale, è passata a 
carico della Società, con esoriero degli as­
sicurati. -.,, i. 
Valori assicuroti al 31 di­

cembre 1890 con Po­
lizia N. 158,699 . L, 3,199,9a0,8i3.— 

Quote ad esigere per il i-
1891 > 8,676,9418,75 

Proventi dei fo.di impie­
gati,. . , . . . > .198,118.--

Fondo de riseria •. . , > 8,034,627.95 

Nel decennio 1831-90 si i in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali P 11.90 
por cento della quote pagate. 

AGENTE IN UDINE 

Riazta'il̂ l Duomo, 1 

Bmtmaiaal de l I lenia hailo 
avvenute 11 9 Gj-nnnaio 1892, 
Venezia 24 9 U 38 68 
Bari . 84 61 16 88 .,..2. 
Firenze ì t 37 '48 86 tó 
Milano 46 42 38 52 48 
Nanoli 63 70 76 68 65 
Palermo 36 2 60 47 8? 
Rotila SI' 82 78 16 8 
Torino 19 72 82 65 46 

Bau 

BEH ESISERE^ 
in coDlantì sansa deduzione o' ri­
tenuta di aorta 16-7740 vlnolto da 
lire lOO.OOO .̂̂  10,000 — 5,000 -?• 
1,0000—750 eco', sorteggiate'in 
Palermo 11 31 dicembre ti. a, basirà 
presentare alla Banca FKATELLI 
OASAKETOdi Frano,, via C«»*lo, 
IPelioe, 10, SENOVA, 1 bigliattf 
vincitori ì quali previo atacco del 
cuponelnn ootrispondente alla vm-
cita conseguita, e relativo annotà-
ziotto di pagamento, vorranno re­
stituiti pei* il ooncorso alle estra­
zioni aucceaslvd, " 

La seconda eetraiiione della 

Grande Lotteria Nazionale 
d) Pnlerino 

con 7670 premi da lire 100,000 r-̂ -
10,000—"6,000 eoa. avrà luogo il 
30 agrila del oorreote aono. 

t biglioiti che ooncorrono a 
questa e.alle suoceBsiv? estrazioni 
òóalanotJlil'A, lira ogni •Bniaeró» -• 

Sono anuora in vendita biglietti 
da 6 jiameri del ooata di 6 lire, 
biglietti da'10 nùmfH del casto 
di 10 lire è oeDtìn&ift complete di 
numeri a premio corto, del coato 
di Uro iOO. 

Un numero vince eiouraments 
lire 200,000 e può vincerna pia 
di 500,000. 

Le centinaia complete di im-
me.'i hanno la sicurezza di una 
vincita e la garanzia di poterne 
conseguire ,altre 400,. , 

Presso In Banca Fratelli CASA-
•fiETO di Franoeaoo o presso i' 
priocipaii Banchieri del Èogno 6 
ancora aperta la vendita dei bi­
glietti d^ ó, 10, e 100 .numeri al 
preuzb'di lire 5, 10'a lÙO: 

La Banca Fratelli Caenreto com-; 
pra i biglietti da un numero a 
UNA lira cadauno. 

Afl̂ ue di Viehj e OilssMbler; 
surrogate di molto 

' • • d a l l a 

WEiWRiLEDIPEM 
carboAfen, l i t ica, 

aciiliil», 
giaxosiii, antiei i ideuticn 

Unico concessionarii) per tutta l'Italia 
A. .V. n & n . n o . . . C I d i n e - S u . 
burbio Vllialta, Villa Mangilll. 

1 
SARTORIA PIETRO MARCHESI SttCfi63sore BARBARO. ^ 

Odlue - Meroatovoeohicg-Vlcinoal Caffé Nuovo - CUilno ^ 

Copioso e va,i'iato assortimento stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagione iavei-nale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, iprérài ' ecce­
zionali che non temono concorrenzav ' • » « . • : 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

% 

Soprabiti mê ta stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiona '- '=•'•.'« 
Calzoni tutta lana ' i 
Vestiti completi 
Soprabiti fodera llanoila 
Ulster con cappuccio 
(Ji.it(r con mantellina 

18 a'45 
'OalQ 
i e a 4 S 
26 a so 
26 a 65 
28 

Tro Usi fodera ilanella 
Collari tutte ruota • 
Majĉ rlaod pur uooio 
tlak&rland per,.riig'azzo : 
Veititiai per ragazzo 
Soprabiti per ragaz'uo 

da L, 50 a 
• » .15 a 
, » 25 a 

>: ' 9 a 
» 10 a 
» 10 a 

i 

^ 
ASSORTIMENTO IMPERMEABILi 

.i 



I I, F R I U L ì 

Jje iii8cf?!Ìoni per •Ii'"Frhdì\»i' ri wo?io eddttaÌTMtìeate presso l'Alnffiinifetrazìone del Giornale in Uditìe. 

ÌNOVilTÀ 

f 8 9 à 

Il 4.''0no»OS ^ Il •nlirli»!' AUmitatte'ea r,ramolUogr>iaeo • 
prufft'iffito • f i l i i l ipirei(nn,te : per pnrtnfagli. 

Ti il più gcniil^ e, gradita, .ret i l iIcfto <><i quiiiggio die si( posso otfrire j 
ifllo ^i?nwe, Sisaiiritto, Collegllili, od a guftlunque calo di persone, taneiUntì, ,1 
sgrjoiillciri, coiriiiìordnnli. od ihdastrisli; in occusióne 'diili'onómasti'ca, ieì''{ 
MinUìio, (ter, fina nsotio, palio festa da bullo ed inj.ogni «lira oconsirliia (;iie j 
Si jisii faro dei ,rej[àH, a'Mina tale 4 K<\ riaorJfi daruturo parchi vijinéC 
conservato anclie' per ii sno sokve a piirsisteiito prhtUrao, dnrovole più di un' 
inno, e per la saa^elesanin e novità a'tiMica dr! disegni. " 
.'Il C I l H Ó W b S dall'anno I8S2 porta,, scila copartina.'-sna (ìgura <ii dannii'! 

a niaztn.lioiio rafSgMrante rilalln, a gli stemmi'doIlo..prinotpa!i nitli^itnlinnei r 
,Nell'intorni), OIIM, niqlle notlM» .importanti a oonoiioersi, .coutiona l ritratti di. 
..alqjiue delle piii. illustri dopio Ita'linHe come. S . ,!i;,r?<(lJI«i',(goiio rausi,calo;, 

R e s i n a Teo.^sU. i i . i ia jPotant'a e Savieiia), ClnaireR d e ' : (ji;i«|noHill -
(Amor (li Pntria), n n à i r l e e àeiPor\iria>'ì ,(B8)1BJ!«» imaiiznii), T M Ì B Ì - J » ; , 
« ) o l » m « » (Poesia), M u r i » fJHfstnnn ^«BJè'di.tSjpliibM o Modcsiib;. ' 

Insomma ù un vero gioiellò di belletta a d'ùtllÌKi, indispensabile a quuiunquo 
, pflrapna. 

Si venda a Cent.-bO la copia d» A . ' a i i t c ó n e « C. Milano,, da. tutti i^ 
,JCairtal,>) aj,n|<!•aallM^^I.(^ iti-oru.iintjirle, a presso l?A,mnilnlH(>-u-J 
jj)t!|9ii^y^«l . é l f^r i l f t l e !!,.•• SPr^rali ». — :Par la spediiloni » mésjo postalo'-'l 

ì-accpnjanaati) Cent ,19 ia più. '' 
Si ricévono, in pagamtóln aacha'fraDiioiioJK. 

( I W Q m E lA&llO MRDDSÉQ 
1N U D I N E 

Libri scrivere acj.un filo, formato usuule q,sqtia-
.lunque rigatura, carta greve satinata e cojfertina 
stampata ...". . . . . . C..' 

•Detti a lìue fili,con cartoncino marmorato . . . . » 
,L.i,bri scrivere ad un- filo formato grande a qua-

luRqfta'rigatura,•car'ta(,gFQve, ssitìnàta ' . . » 
', D.elti addile,:fili,con.caiHoiicino greve » 

OiCm A BASE VEilMLE 
<lèÙ(l>'il̂ i4HyiitÌ'̂ 't̂ ÀHI}rtca 

F . m À X 2 U R A N À ^ ^ E R O N A 

M m \ SEMlEdCEZiOi'Mi COi\(Jlil'Myy 
, . C'oHÌ*'OisaKi»!Kiii A TITOLO iaAtt.iiN'ri'r» 

n i a U L T A T I SPIi iENDipi E 8IGURI 

l'rcv.zf inodfoi»»tin«t 

'lii4ìr |l»i'<'Sicrvii'ii'e da i ìoinlM'Ichi «idi n i t r i !ins<>ttt 

I PRATI ED IL FRUMENTO 
IJi-« 9 a l (lulMinlé iTranctt illil. por to a iu l i c le ,«(i(anioni dèli'^^it» I t a l i a 

. JSiv,ofgcrs)ì iKtti' iiiroi'nifl^toul a 
MAa;ZURAi*«A 

ii^riiàitiiilt jiif-ièésu i r t inmihls t rnzlone tfcl'ÌPntiiLi 

H n —.Tnip.'disca elio : .iMmi'do si atlacctii 
aida mi -luoiilo-'lii-illarirle alla . UiiricUiiria 
Scj^lfile da-.odijtiSfl o^di.l.re « con ialrn. 

tfttAfril'rhflJSmiiàsSo IWfifllibile per di. 
.struggerà gli scar.afigiii. l'rczjo oentas. a » . 

ivdrtòrà A. C O O S E A U . 

Volete â .salute ? ? CiqùoTe SttìMàtìeò' Ricostitaente. 
' Itilano r K l l ( ; ' K ' l i t l i Ì L E À l Milai 

Eijragii Signer, Ù l i i l e r l Milaae 
Paiow 0 i'tibi'ait 1891 

. j^vevdo fiamminiitrut» in'parocaìiiii «cca-
sitai ai miei infarini il di Lei Liquore FEKRO 
CHINA passa «ssiturarla d'aver sempro coti' 
sejiaita vantaitgiasi riauUnmanti. Can tutto i l 
rispetto sua davatissimo 

A d n t t . p c - C i l b v n n n l 
Prsf. di Patolagia .airUniTirsiti di Pideviij 

Beves/ pr^efo îbjrrnentt prima dei pasti à 
nell'ora dal ìViirnióul/i, 

Vaiéesi dai priimpalifurmaasti, irò-
fhitri «, liquoristi. 

A c q u a . . d i . C h t n l n » , ,'oda;;osisaJii)a 
inipedi<ce la caduta dei oapalli i) li .raifoeza 
È rimedio eflìcnce contri? la forfora, L. . i . s f i 
la bottiglia cpl.inodo di usiirla. 

I V r r n l n q i N t u n t a i i e a — Senza, liiso. 
gno -d'iijpQrji e oon tutta faaiìiia si ,puà. In* 
pillare il proprio mobiglia.- Cent SO la bct-
'jgl'». . . . 

<trai'iò' fótf^i'^viario. 

Par*w« ,,Ari>i 1 
nJL nonni " 'A iraini'siÀ 
M. l.isn a. ì «.4» a. 
0 . .ÌM a. t.OO a. 
M.*» 7.86 a. 0.16 p, 
B . 1!.16 a. <a.lO p. 

' Q. , 1.10 p. •* , !» p.' 
0 . ' 6.40 p. Idi.JO p. 
D. 8,0S p> 10.66 p. 

ParUnst , ÀfrM 
pA TKWnu A ànìXK 
XI, t ai T.41IS. 
0^. e.lS a. ..It.OS a. 
0, 10.46 a. 8.10 p. 
D. .H.IO p. 4.60 p. 
H. S.CS p. ILEOp. 
0.< 10.10 p. ÌM a. 

ELrXIRSALOTEt I 
8 

«liei C r a t l ^4iso8tlnlttul 
ili ii$^l*aolo 

' '• - IJ.pfii .accollentfl 

i^igijosE I 
latiiiè nrefiiribileiai. molli eh», trovansi. in-.cSmniercio ^ sti)ftiatii:& prefiiribil^e|ai. molti eh», trovanpi. in.,c6i|ini^rp(i. . 

pel BOP glielo squisitissimo. V r 

U E S M X I O S A n i U l l ' A ^ 

, ; |i,iri,oqua di seitz, or seraplioe, oousìglinbilq prima dpi ^ 

nA uniHB A vpvnìaii 
Q.. i'.U a. 8.60 a. 
D. 7.68'«. ».47 a. 
0. 10.3(1 a. ' 1.34: p. 
I). 5.03 p. . ».— p.i| 
0. 6.K6 p. «.4* p. 

»A roarauuA 
0. t.t ) a. 
D. *.!« a. 
0. a.94 p. 
0 . 4i46 p. 
P . . «.39 p. 

A DDISH 
».'26' a. 

1 1 . - a. 
6.02 p. 
T-»P p 
7.68 p . 

DA *jDiH ' 'A' TanStv 'f >A tKaanm 

0. .,7.61 a., l U i . a . 0 . «.— a. 
3(.*il .0t». WM p. a.* %M p. 
W , »,10 p. T.sa p. I M... 4.40 p. 
O. • ,5.80 p.' ' «.*4».p..} 0. .g.Kfp. 

A UDCCB 
,10.67 a. 
11,86 a. 
4.90 p. 
7.46 p. 
1.16 a 

8 

' DA Duina 
tó.'.«.-a. 
M. ».— a. 
M. 11.20 ». 
0. 5.30 p. 
M. 7,?4 p. 

»A 09IIIB A FoaTàoa. n 
0. 147 a. • ».47 a. J 
M. 1,«2 p. 6,15 p. 

' 0. 5.10 p. IM p, 

«.66 a. 
S.ir 0. 
7.16 p 

I?neit«a niiijr.A ' UoTTici' . iA t,. S;5p.' _ 
Si TJiide presso VwtBeto .iiniiMxf'zl d e l é'»!"^^.'^ 

« V * I B : . « B'niOI,I,..V«(ll.np."yia Profct'tiird ii.' 6. ' ' ' ' | r 

Coinoldenze — Da Portograaro por TanoslK ille 
ora lO.Ot ani. a 7.44 poni. Da Teneaia ìrrivo 

i ;;,-»re I..O^ poai. . 
..iNB. I ttoni.Bogaaii eoU'.oatniisea f v, ferniano 
' a Oonnens. ~ Quello sognato cogli astarìsélii '* 

< 1 si forma a Casarsa. 

W m m STABILIIEHXO1 lOiRIGE IDRAOtlCi | 
^Mst© uso-oro e iiitoìlegao -Cor-mcì ed'Ornati isi'cart&'peeta'aoifati in fino - Met^i dì "bosso snod^iti ed' in.àsta . | 

; W|l«jB«a» .«il«r«U««'W. l'i-

\ìlM^h^ 
tyi A al servizio della Deputazione .Provinciale ..e dell' -Intendenza di Finanza 'di; Udine. •. 
XiiJnL . Editrice del Giornale'.quotidiano. IL. ERRILI — Assume ogni .genere di ilàvòri.' ;, 

y ia della Prefettura IVi' «. 

al 'servizio d ĵle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
di Rispàrmio .'di .Udine -~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di òàncallena 
ò di disegno —..Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni óomunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. , 
VIu aiei-.C{|tov«!CCÌiÌo e lî in CavQur nr. 34. 

.̂ î -̂lW*5ff| igjSlgflbtS^i ijGSidbicai '«nr«*a«!ì! 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaco 


